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CALENDARIO ATTIVITÀ 2013
Ogni domenica alle ore 11 Celebrazione Eucaristica

13
dicembre

ore 16,30 - Incontro con Mons. Sergio
Simonetti su l’Apocalisse 

15
dicembre

ore 9,30 - ASSEMBLEA GENERALE
DELLA CONFRATERNITA

22
dicembre

ore 17 - “Concerto di Natale” e-seguito
dal Coro Nuovo Ensemble Vocale 

24
dicembre

ore 23,50 - S. Messa 
di mezzanotte di Natale 

25
dicembre ore 11 - S. Messa di Natale 

29
dicembre

ore 11 -  S. Messa 
“Festa della Santa Famiglia” 

1
gennaio ore 11 - S. Messa di Maria S.S. Madre di Dio

6
gennaio ore 11 - S. Messa dell’Epifania 



nella sacra Scrittura (a partire dai racconti della creazione, sino
all’immagine nuziale nei profeti, al Cantico dei cantici, alla
predicazione di Gesù) e trasmesso nell’insegnamento della
chiesa, con il suo vertice nella Costituzione Gaudium et Spes
del concilio Vaticano II.
Infine, il documento comprende una terza parte, che è compo-
sta di 38 domande (e molte di esse vengono articolate con più
interrogativi, per cui il numero complessivo supera le 60), rac-
colte in nove gruppi, che riguardano il grado di conoscenza e di
accettazione dell’insegnamento della Scrittura e della chiesa da
parte del popolo cristiano, il matrimonio secondo la legge na-
turale, la pastorale della famiglia, le situazioni matrimoniali dif-
ficili, le unioni di persone dello stesso sesso, l’educazione dei fi-
gli in seno alle situazioni di matrimoni irregolari, l’apertura degli
sposi alla vita (paternità responsabile, regolazione delle na-
scite, maggiore apertura alla natalità), il rapporto fra la famiglia
e la persona, le altre sfide e proposte possibili su questi temi. 
Questo documento merita veramente di essere letto e cono-
sciuto, e ad esso come si è detto siamo tutti chiamati a dare delle
risposte, sia in forma collettiva (partecipando a riunioni sul tema
nelle nostre parrocchie o comunità), sia anche in forma indivi-
duale. I tempi per rispondere sono relativamente ristretti (metà
dicembre a livello della diocesi di Roma, metà gennaio a livello
di chiesa universale). Le risposte saranno prese in considera-
zione dalla segreteria del Sinodo in vista della preparazione
dello strumento di lavoro per l’assemblea dell’ottobre 2014, che
comunque rifletterà su questi temi per concludere con decisioni
operative in una seconda assemblea sinodale prevista per l’au-
tunno 2015. 
La lettura di questo testo lascia trasparire la grande passione pa-
storale per il bene del matrimonio e della famiglia che anima
la chiesa, e si rivolge a tutti con grande onestà e in un clima di
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Care Consorelle, Confratelli, Amici,
uno degli eventi più interessanti degli ultimi mesi per quanto
riguarda la nostra vita nella chiesa ci è offerto proprio dal-
l’indizione del Sinodo dei vescovi sulla famiglia previsto a
Roma nell’ottobre 2014 e dalla pubblicazione di un docu-
mento preparatorio al quale noi tutti siamo invitati a rispon-
dere, come comunità e come singoli.
Il titolo del documento è “le sfide pastorali della famiglia nel
contesto dell’evangelizzazione”. La richiesta rivolta a tutto il po-
polo di Dio, vescovi, preti, religiosi e laici di rispondere a tutta
una serie di domande conferma il desiderio di papa Francesco
di coinvolgere tutto il popolo di Dio, nella convinzione che
“l’insieme dei fedeli è infallibile nel credere, e manifesta que-
sta sua infallibilitas in credendo mediante il senso sopranna-
turale della fede di tutto il popolo in cammino nella storia”.
Il documento che è stato pubblicato (e che chiunque può tro-
vare nel sito del Vaticano) è articolato in tre parti. 
Nella prima parte si presentano i gravi problemi posti al ma-
trimonio e alla famiglia dalla nostra società secolarizzata:
“l’evidente crisi sociale e spirituale diventa una sfida pastorale
che interpella la missione evangelizzatrice della chiesa per la
famiglia, nucleo vitale della società e della comunità eccle-
siale”. I problemi sono quelli che conosciamo: convivenze, ma-
trimoni che falliscono per cui si passa a seconde unioni, unioni
fra persone dello stesso sesso, ‘uteri in affitto’, e molti altri pro-
blemi che riguardano soprattutto altri paesi del mondo (caste,
spose bambine, poligamia, ecc.). E soprattutto, “l’indeboli-
mento della fede nella sacramentalità del matrimonio e nel po-
tere terapeutico della penitenza sacramentale”.
Nella seconda parte viene presentata la bellezza del matrimo-
nio e della famiglia nel disegno di Dio, così come ci è rivelato

L’ANGOLO DEL GOVERNATORE ECCLESIASTICO
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Natale! Natale! Natale! Siamo entrati già nell’atmo-
sfera natalizia. Bentornato S. Natale!
L’aria è ancora tiepida ma i bimbi intuiscono che sta
per arrivare la festa principe per loro e per tutti noi.
In questo preludio di intima gioia e di serenità sembra
che la Natura si voglia ribellare mettendo a soqquadro
il mondo con tutti gli spaventosi mezzi di cui dispone
largamente. E’ così che giungono le terribili notizie
dalle Filippine che ci sconvolgono per la loro inaudita
crudezza. Morti, morti ed ancora morti ……circa
10.000 morti che ci riportano ad una Apocalisse inu-
mana ed improvvisa. E poi negli Stati Uniti d’America,
colpiti da un grande numero di tifoni e tempeste, ed ora
a casa nostra, l’improvvisa tempesta d’acqua e di vento
abbattutasi sulla Sardegna, con paesaggi devastati, in-
vasi dall’acqua che sembra ruggire e mostrare quasi il
suo odio per questa umanità putrida e preda ormai dei
suoi quotidiani peccati.
Dacci, o Signore, in attesa della Tua nuova venuta
sulla terra, una speranza di rinnovamento e di cam-
biamento radicale. Suggerisci a NOI TUTTI la via del
riscatto. Coraggio! 
Domenica 24 novembre avremo la Festa degli Amici
della Confraternita, nel corso della quale desideriamo
festeggiare il nostro Governatore Ecclesiastico Vica-
rio, mons. Raffaello Lavagna che, compiuti i suoi 95
anni, tornerà ad allietarci proponendoci la visione di

una delle Sue più belle opere musicali: il miracolo di
Bolsena.
A Lui rinnoviamo il nostro augurio più caloroso af-
finché continui ad offrire alla nostra Confraternita il
Suo contributo giovanile di idee e di saggezza. 
Ci auguriamo di trascorrere una bellissima giornata in
amicizia ed in serenità che ci consentirà di “ricaricare
le nostre batterie” in una atmosfera di affettuosa 
fraternità. 
Inoltre domenica 15 dicembre, alle ore 9,30 prima
della S.Messa e successivamente dopo avrà luogo
l’Assemblea generale per il rinnovo parziale della De-
putazione amministrativa per il biennio 2014-2015.
Avremo modo pure di discutere le varie iniziative che
abbiamo portato avanti nel corso dell’anno che giunge
alla fine, auspicando che dal confronto emergano sug-
gerimenti positivi atti a dar luogo a nuove iniziative da
realizzare nel prossimo anno.
Formulo a Voi tutti, alle vostre famiglie, ai vostri figli,
nipoti e pronipoti gli auguri più cari affinché possiate
trascorrere il S.Natale in pace ed in serenità nell’in-
tima e calorosa atmosfera che caratterizza questa ri-
correnza.

Con l’affetto di sempre   
il Vostro Alberto

L’ANGOLO DEL GOVERNATORE SECOLARE
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Pellegrinaggio a Lourdes
Fraternamente accolti dal gruppo della parrocchia ro-
mana di San Carlo Borromeo, che ha organizzato il pelle-
grinaggio, guidato dal Parroco don Michele, due Confra-
telli, Romano e Sergio con le gentili consorti Franca e
Stella, per la prima volta hanno percorso insieme un lungo
cammino nella fede, nella storia e nell’arte, di cui siamo
lieti di pubblicare una breve “cronaca”. 
Partiti da Roma in pullman alla fine di agosto, abbiamo se-
guito verso Nord la via di importanti luoghi mariani: a Tor-
tona, nel Santuario della Guardia, abbiamo pregato la Ma-
donna sulla tomba di S. Luigi Orione, che ci ha lasciato un
bellissimo incoraggiamento per tutti i momenti lieti o dif-
ficili della nostra vita: “Ave Maria e avanti!”
Poi in terra francese ci siamo diretti verso le cittadine di Ne-
vers, Lisieux e Lourdes, per venire a contatto con le testi-

monianze terrene di due Sante:
Santa Bernardetta e Santa Tere-
sina del Bambin Gesù. 
A Nevers, nel cuore della Fran-
cia, abbiamo pregato davanti al
sarcofago che conserva il corpo
intatto, dopo oltre 140 anni
dalla morte, di Santa Bernar-
detta, nel Convento delle Suore
della Carità dove la ragazza
delle Apparizioni si rifugiò per
coltivare la propria vocazione e

prendere i voti sacri, lontano
dalla sua amata Lourdes, che non
le fu più concesso di rivedere.
Più a nord, a Liseux, nella bassa
Normandia, abbiamo pregato nei
luoghi di Santa Teresina, la sua
casa borghese dove sentì fortis-
sima la vocazione e il vicino mo-
nastero del Carmelo, dove entrò a
soli 15 anni per iniziare una
nuova vita di preghiera, di ab-
bandono a Dio nella fede e di
opere di mistica spiritualità che
la condussero alla santità e al riconoscimento del titolo di
“dottore della Chiesa” da parte di Papa Paolo VI. 
Camminando in quei luoghi e tra quelle mura ci siamo av-

vicinati al loro vissuto spiri-
tuale, che la devozione
umana ha poi enfatizzato
con sontuosi santuari e basi-
liche, ammirabili non solo
quali inni concreti alla fede,
ma anche al genio umano,
dove l’arte trionfa in tutte le
sue espressioni: architetto-
niche, scultoree, pittoriche,
in particolare i mosaici.

Santa Bernardetta

Il Santuario di Lisieux

Santa Teresina del Bambin Gesù
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Poi ci siamo diretti a ovest, sulle rive della Manica, e siamo
giunti a Mont Saint Michel, vera“ fortezza della fede”,
dove si venera San Michele, un luogo di incredibile isola-
mento fisico e spirituale, per noi reso ancor più suggestivo

dalla celebrazione della S.Messa nella piccola cappella dei
Cavalieri di San Michele, che è custodita dall’omonima
Confraternita. La faticosa scesa all’abazia situata al culmine
della rocca ci ha ripagati con la possibilità di un breve ri-

La Rocca di Mont Saint Michel Il Santuario e la spianata che copre la Basilica sotterranea

I Pellegrini romani assistono alla celebrazione del Cardinale Vallini davanti 
alla Grotta dell’Apparizione

Il Chiostro dell’Abazia
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Al ritorno, in tutti noi un profondo convincimento: Lourdes
è l’inizio di un cammino che non si deve esaurire.

Romano Celsi

10

poso in un inaspettato chiostro, quasi un giardino pensile tra
le guglie e le fortificazioni medievali dominanti il grandioso
spettacolo naturale del mare che riafferma imperiosamente
la sua potestà sulle terre emerse e in poche decine di minuti
le riduce ad una ampia distesa di acqua, …….. ma la rocca
si oppone all’assedio, resta immobile, sorretta dalle sue
magnifiche strutture architettoniche e da una secolare con-
tinuità di umani intenti. 
Il luogo dove la fede raggiunge la sua più intensa manife-
stazione è senza dubbio Lourdes. Un superbo santuario do-
mina un ampio piazzale e lancia altissima verso il cielo la sua
guglia sormontata dalla statua della Madonna. Al di sotto una
folla ordinata e ininterrotta si muove verso la Grotta del-
l’Apparizione; va alla ricerca di un ideale contatto con la Ma-
dre Celeste e lo trova accarezzando la pietra proprio là,
dove la Signora si mostrò a Bernardetta per 18 volte.
A Lourdes si incontrano due umanità complementari: una
bisognosa di aiuto, e un’altra che amorosamente lo porge;
e si arricchiscono reciprocamente. Su questo gremito piaz-
zale siamo stati spettatori di una esibizione di sbandieratori
di Tivoli in costume, che hanno accompagnato un folto
pellegrinaggio svolto proprio in quei giorni dalla diocesi di
Roma e guidato dal Cardinale Vallini, che ha presieduto la
grandiosa celebrazione eucaristica internazionale nella ba-
silica sotterranea, immensa cripta di forma ellittica capace
di oltre 10.000 persone.
Altri suggestivi momenti di preghiera sono stati la proces-
sione dei malati, che si conclude con la fiaccolata notturna
davanti al Santuario, e la Via Crucis, faticosa ascesa al
colle accanto al Santuario, in preghiera e meditazioni da-
vanti a colossali raffigurazioni statuarie di ogni stazione.

La fiaccolata davanti al Santuario

libertà, aiutandoci a comprendere sempre meglio lo stile pa-
storale di papa Francesco, che vuole coinvolgere sempre di più
l’intero popolo cristiano in un grande cammino comunitario
che renda sempre di più la chiesa stessa già nel corso della sto-
ria “il germe e l’inizio del Regno di Dio”, come ci dice la Lu-
men Gentium al paragrafo 5.
Ringraziamo il Signore di concederci di vivere in un tempo
così straordinario, ed entriamo con tanta gioia nel tempo di Av-
vento, che ci prepara da vicino al Natale.
E già sin d’ora, il mio augurio di buon Natale e di un anno
2014 accompagnato dalla benedizione del Signore,  

Vostro  don Giovanni Cereti  

Segue da pagina 3
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Festa della Quarta domenica di Ottobre
Il 27 ottobre, quarta domenica del mese, abbiamo festeg-
giato l’inizio dell’anno confraternale con la celebrazione
eucaristica presieduta dal nostro Governatore ecclesiastico
don Giovanni Cereti e, accanto a lui, un concelebrante
d’eccezione, mons. Raffaello Lavagna, Governatore ec-
clesiastico Vicario della Confraternita.
Le gambe di don Lavagna, come lui preferisce essere chia-
mato, non sono più quelle di una volta e così il caro Raf-
faello ha partecipato alla celebrazione eucaristica sulla car-
rozzella, affettuosamente “manovrato” dal nostro
Confratello Pietro Belardo.

Dopo la Santa Messa ci siamo recati nell’Oratorio, dove il
Confratello Guido Berri ha svolto una breve introduzione
dell’avv. Renato Mammucari, ben noto e assai stimato
dalla nostra Confraternita, che forse non era da tutti cono-
sciuto quale appassionato studioso degli scrittori e dei pit-
tori del Settecento e dell’Ottocento a Roma.
L’amico Mammucari ci ha intrattenuti con una vivace con-
versazione su una preziosa opera dell’architetto francese
Paul Letaroully, pubblicata a Parigi nel 1856, che  disegnò
e illustrò palazzi, edifici pubblici, chiese, conventi e altre
rimarchevoli costruzioni da lui studiati e ammirati nella
città di Roma.

Avv. Renato Mammucari
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Abbiamo così “scoperto” che tra i vari monumenti della
raccolta figura anche il Chiostro della nostra Confraternita,
che all’epoca si presentava ancora con lo spiazzo lastricato
intorno al pozzo romano, risalente all’antico Ospedale dei
Genovesi e successivamente trasformato nel “Giardino dei
Melangoli”.
Grazie a quest’inedita testimonianza abbiamo potuto ar-
ricchire la conoscenza delle nostre vestigia e abbiamo im-
parato, come ci insegna Mammucari, ad ammirare i nostri
luoghi anche con “gli occhi degli artisti del passato”.

Ci siamo quindi intrattenuti per condividere del pranzo a
base delle tradizionali “trenette”, con un particolare fe-
steggiamento per il compleanno del nostro don Lavagna
(95 primavere ma non le dimostra!) e dello stesso avv.
Mammucari, al quale abbiamo augurato di poter a lungo se-
guitare nella sua appassionata attività di cultore della sto-
ria e delle tradizioni della “città eterna”.

Il compleanno di don Lavagna, vicino al confratello Cominetti e all’amico Zoani

Don Lavagna e i confratelli Macciò e Magnani
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XXIII Concorso Pianistico Internazionale

Giovani dal talento purissimo, capaci di incantare per tec-
nica, doti interpretative, virtuosismi, e una competizione
pensata per valorizzare la maestria pianistica, senza limiti
geografici né preconcetti culturali. Sono gli ingredienti che
hanno decretato un nuovo successo per il XXIII Concorso
pianistico internazionale “Roma”- promosso dall’Asso-
ciazione Culturale “Fryderyk Chopin”, fondata e diretta
da Marcella Crudeli – che si è concluso l’11 novembre con
l premiazione all’Auditorium dell’Istituto Massimo di
Roma.
Di fronte a un pubblico competente ed entusiasta di centi-
naia di persone, si sono esibiti in sequenza i vincitori di
quattro sezioni del Concorso, ovvero i migliori tra i 102 pia-
nisti di 28 nazioni scelti dalla Giuria internazionale nel

corso delle prove svoltesi nelle sale che attorniano il Chio-
stro della Confraternita di S. Giovanni Battista dei Geno-
vesi, dove da anni è offerta all’Associazione Chopin l’o-
spitalità del concorso pianistico.
Un luogo suggestivo nel cuore caotico di Roma dove arte,
cultura e preghiera si possono incontrare, senza distin-
zione di religione, razza, o di credi politici, come ha sotto-
lineato il Governatore ecclesiastico della Confraternita,
don Giovanni Cereti, che ha partecipato personalmente
alla premiazione dei vincitori, insieme al Governatore se-
colare Alberto Urbinati.
La vincitrice del “Premio Chopin”, il titolo più prestigioso

Don Giovanni Cereti premia l’egiziano Verbin

Alberto Urbinati premia l’israeliana Hanna
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del Concorso, quest’anno è stata la pianista sudcoreana Jac-
kie Jaekyung Yoo. Seconda classificata la 16.enne italiana
Michelle Candotti, e terza la 20.enne ucraina Paolina Sasko. 
Da segnalare anche i più giovani vincitori delle categorie
minori, ma solo per l’anagrafe non certo per la bravura pari
a quella dei colleghi più maturi. Suggestivo per le sue im-
plicazioni extra musicali, il Primo premio ex-aequo asse-
gnato dalla Giuria alla pianista 23.enne israeliana Mirette
Hanna, e al suo collega 24.enne egiziano Nadav Verbin, che
ha dato la misura di come davvero la musica sia un ponte
in grado di unire persone appartenenti a popoli divisi da ri-
valità politiche. 

L’Ambasciatore Wang e Marcella Crudeli 
premiano la sudcoreana Yoo, vincitrice del premio 


